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. Pier Gioieppe di Leo nelPuI* 
timo teftamento , e Tuoi Co- 
dicilli aperti, dopo fua morte, a 
aa.Novembre 17x0., fece otto 
Legati a prò del Reverendo 
Capitolo di S. Pietro della 
Terra di Putignano , e della 
Cappella della B.V. dt’Sette dolori fìta den- 
tro la Chiefa di S. Pietro , cioè cinque 
della fumma di ducati 1070., con alcuni 
pefi , e gli altri tre della fumma d* altri 
ducati 2 2 00. , co*pefì , che fi leggono da 
legati , che ci conviene trafcrivere , e fo- 
no (1): 

Item jure legati , lafcio alla Beata Vergi- 
„ ne de* Sette dolori , fidente dentro 
,, la Parrocchial Chiefa di S. Pietro di 
„ quefta Terra, ducati aoo. . . per magnili- 
w carfi maggiormente la fella di detta 
„ gloriofiffima Vergine de* Sette dolori in 
„ detta Parrocchial Chiefa , da*frutti di 
„ detti ducati a 00. 

A 2 , Item 




(1) Fo/.4f ' & 46. 
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„ Item jure legati . . . lafcio alla Beata Vergine 
,, de* Sette dolori , e per efia alli Tuoi 
Procuratori prò tempore ducati i ooo. . . 
,, e per detti due. iooo. ... li Procuratori 
„ prò tempore di d.rtta Beata Vergine do- 
n vranno efler tenuti fare ( cioè dal 
n frutto di detti due. iooo ) in ogn’anno 
„ quattro maritaggi di ducati die ce l’uno 
,, alle povere Zitelle di quella Terra di 
„ Putignano « E quello , che fopravanze- 
,, rà * .dedottone i mentovati quattro ma - 
33 retaggi., .debba detto Procuratore , che 
„fi farà a parte * corife gnar e al Procu • 
„ rat or e di detta Beata Vergine , per 
„ applicarlo alla magnificenza , e folen - 
„ nità della fefia • 

Item codicillando voglio , e comando , 
„ clie’i mio erede i/lituito ... fia tenuto pa- 
,, gare altri ducati iooo. ...alla Cappella 
3, della Beata Vergine de’ Sette dolori 9 
„ con far tutto quel tanto lì trova di- 
,3 fpofto ,da me codicillante in detto mio 
„ folenne tefìamento , nel quale T aveva 
<33 lafciato Solamente ducati iooo. , e di- 
„ fponendo premèntemente d’ altri ducati 
„ iooo. > Jn unum fi dovranno afTegnare 
„ a dettà Cappella ducati aooo. 

'Il C apitalo fuddeuo. domandò Tafienfo a tenor 
-de’Legati, e così Tottenne dalla Curia a aj*. 
Oennajo 1 7/3. , le di cui parole fono: 

.* * ÌU 
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htentiam , & bencplacitum conceditnus 
& impar tir» ur Reverendo Capi tu lo S. Pel 
tri acceptandi enunciata Capitalia , fru- 
tta quorum deferviant quot annis p r o 
ce le brand a feJUvitate Beata Maria V ir - 
gwis feptetn dolorum in Ecclejìa Baro - 
cbiali S, Petra cum ma j ori pomoa , ££ 

Jolemnitate y ac etiam prò maritanti* jux - 
ta dìfpofìtionem Tejìatoris , ac da u futi* 
ab ipfomet appofttis tam in tefiamento , 
^quam in Codicilli s (i) . • 

li Capitolo dunque dovea celebrare la feda con 
maggior pompa , « folennità da Yrutti del pri- 
mo legato., e da’frutti fopravanzanti a* ma- 
maggi ; ed in ogni anno far otto mari tappi 
alle povere zitelle periclitanti dei Paefe. Ma 
la fella li è celebrata , come prima , ed in 
ogni anno /oli quattro maritaggi fi fono fat- 
ti di ducati io, funo - e così le rendite de- 
sinate alla maggior pompa, e folennità della 
feda , come gli annui -ducati 40. , co* quali 
far dovearafi quattro altri maritaggi , .fi fo n 
podi nella mafia comune , e -ripartiti tra’mem- 
bii 1 aitecipanti del Capitolo , con univerfà— 
le fcandolo di quel Comune , e con tenerifo 

fimi pianti di quelle povere donzelle* ede<* 
co come. : , : 1 : • -T 

Dal 


(D Fot. 43. & 44. 
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Dal Capitolo fi fece una Conclufione a 24. 
Agofto 17/2. contra la volontà efprefià del 
Tefiatore , e contro rallento dalla Curia con- _ 
ceduto a 2f. Gennajo del medefirao anno ; 
ed in detta Conclufione fi fiabilì ,, che ’l 
yy Capitolo intervenifie in ogni torà del Set- 
yy tenario in Coro colla cotta , e recitare to- 
„ lennemente la Coronella . . • colf efpofi- 
„ zione del Venerabile , e dev’affiftere fin’al 
„ fine 9 colla diftribuzione manuale intcr 
yy pr&fentes di gr. dodici per ciafcheduno 
99 in ogni giorno , durante detto Settenario: 
,, nella Domenica terza poi al canto dell* 
„ Officio corrente , ed ore Canoniche , col- 
„ la difiribuzione di gr. fcdici per cia- 
9, fcheduno inter prafcntes ... e per le fa- 
„ tiche de’Sacrefiani, per lo fuono delle Cam- 
„ pane . . . fe li diano per loro mercede 
„ carlini toi , ed il rimanente per detta to- 
yy lennità fi fpenda, cioè per cera , incenfo, 
99 polvere , ed altra pompa , atteto per la 
» Meda cantata } e proceffione da fard in 
99 detta Domenica vi tono già le diftribu- 
99 zioni d’altri legati (1). 

QuaP autorità avea il Capitolo di diftruggere 

la volontà del Teftatore , e commutarne le 

* 

opere , fenz’aflento Appoftolico , o della Cu- 
ria ? 


(1) FoL 36. num. 3/. 
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ria ? Come fi poteva contravvenire all’accet- 
tazione , ed al riferito afienfo dalla Curia in- 
terpofto , per la puntuale ofiervanza de’ Le- 
gati ? La detta capricciofa rifoluzione del Ca- 
pitolo cagionò una mormorazione univerfaie* 
ed uno fcandalo comune , anche tra* membri 
del medelìmo Capitolo , che ne traeva» *1* 
utile ; giugnendo le querele al Vefcovo, con 
fcemarfi la divozione del Popolo nel Sette- 
nario ( che fi faceva in vigore d’a/tri pii le- 
gati , come di inoltreremo ) , ed il conco rfo 
de’Cittadini , come confefiano i teflimonj efa- 
minati per parte dell’ifteflò Capitolo (i). 

La mormorazione nata dal non farfì i maritag- 
gi , e la fetta con maggior pompa , crebbe 
all* eccedo quando intefero le ttravaganti 
dittribuzioni ordinate dal Capitolo ; poiché 
nelle due principali Chiefè di Putignano non 
eccedono le dittribuzioni gr. 3. ~ per cia- 
feuno Capitolare nelle funzioni d’ Uffizio 
cantato , e meJJa cantata , ettendo le 
lite .diftribozioni <d* gr. a. ~ * : fpezialmente 
negli Anniverfarj cantati , metta e li- 
bera . AH* incontra pretefe il Capitolo 
provare, che nell’altra Chiefa di S. Maria 
la Greca v’era una dittribuzione di gr. 



CO Fol.x 9. num*i $* , & 16 . &/0/.40* 

> & f i. • 
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19 i ma fteffi fuoi teftimon) depo- 
fero , che per V intervento del Capito- 
lo in abito corale ( col pefo di recitare 
quaranta parer mjìer , e’1 vefpro de’morti , e 
fare f efpolizione ; la diftribuzione era di gr.’ 
9. ; ma perchè non intervenivano tutti i 
Capitolari , perciò il Capitolo (labili , che 
le 17. mede d’ un tari 1’ una (che avea 
ogni Capitolare per virtù delPiftelTo legato) 
rimaneflero d’ un carlino , e 1® altro carlino 
fi crefcefie alla diftribuzione di gr. 3. per 
adempierli la volontà dell’ ideilo pio tefta- 
tore (1) . 

Alle riferite querele de’ Cittadini fi molle fi- 
nalmente D. Giammaria Campanella, erede di 
detto teftatore di Leo , e dopo aver (pelò 
più anni inutilmente per indurre il Capitolo 
all’ ofiervanza de 9 legati , ricorlè al Sig. De- 
legato della Reai Giurisdizione , da cui a 
18. Agofto , e ao. Ottobre dell’anno 17^9- 
fi ordinò 1* elocuzione di detta pia difpofi- 
zione , e che*l Capitolo avelie colti tuito 
Procuratore, per darfi provvidenza sù T in-; 
debita partizione fatta tra’ Preti delle rendi-] 
te di detti pii legati , e filila rellituzione del-; 

le medefime (a). Ma 

» / 

- (1) Poi. 30. ». 18. & 19. , & fol 41? 

num. rz. 

(zi Fol. z6 . , & J»7« Si ;* 


J 
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Ma ’1 Capitolo, in vece di ubbidire a’primi ordini 
del Delegato ., notificati a’?. Settembre di det^ 
to anno 1 779., continuò, come prima, a ripar- 
tirli le rendite de 5 Legati ; e per sfuggire al- 
tra provvidenza del Signor Delegato, e. le- 
gargli le mani, umiliò ricorfo al Re.NV 
S. , da cui con Reai Carta del dì . Gen- 
najo 1760. dì comandò alla Regia Udien- 
za , che praticandoli full* efpofio un dili- 
gente informo, per acclararfi , le il Capir 
tolo abbia foddisfatto per lo pafiato , ed atr 
tualmente fodisfi le doti annuali difpofle per 
tal legato a favore delle povere Zitelle, JL* 
avelie riferito il pofitivo (i) . 

L* Udienza fece la fua rapprefentanza a. f; 
Marzo 17^0., ma le povere Zitelle, e Pere* 
de di detto Tellatore fupplicarono S. M. f 
che comandafFe T adempimento di dette pie 
difpofizioni , col farli otto maritaggi alle 
dette povere in ogni anno , ed aumenta rfi 
la fella della Beata Vergine de’ dolori c- La 
rapprefentanza di detta Regia Udienza, ed, t 
i ricorfi fiiddetti delle povere , e dell* ere»- 
de furon rimeffi al Tribunal Millo con Reai 
Carta de* af. Marzo 1760. acciocché infor* 
mafie eoi fuo parere (a) > 

B . Pro; : 


(1) Fohy. a r. in fin . , & fol^y.num& 

(2) Fol$ §* ad io. , £3 f oh u »d jv 
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Propoftafi la controversa nel Tribunale mifto, 
ed intefe le parti > fi decife , ,, che '1 Capi- 
„ tolo do vede impiegare in maritaggi annui 
„ ducati 80. per le povere dei Paefè a te* 
„ nore della volontà del Teftatore * e quel, 
„ che fopravanzerà da* frutti de* ducati 
,, aooo. fi debba applicare per la magnifi* 
,, cenza della feda : e che i frutti del capita* 
,, le de*duc.2oo. > ed anche i frutti fopravan- 
,, zanti gli annui due. 8o* addetti a’ mari- 
,, taggi delP altro capitale di ducati aooo, 
j, fecondo la forma nel tefiamento preferit* 
,, ta , fi debbano i frutti fuodetti impiega* 
,, re per la magnificenza formale del dì fe- 
,, ftivo della B.V. de* Sette Dolori , in efclu- 
(ione de*fuochi ani fidali , o d*altra pom- 
„ pa profana ; come fi legge dalla confulta 
del Tribunale fuddetto de* 24. Settembre 
1760., che venne da S. M. approvata con 
fteal Carta de’ao. Dicembre deli’ifiefio anno 
1760 (1). 

Il Capitolo nè pure ubbidì alla determinazio- 
ne fuddetta del Tribunale fatta nel mefe d*! 
Agofio di detto anno , che a tutti fu nota , 
continuando la diftribuzione delle rendite a* 
Preti, come prima; Ma che diranno gl* 
Uluftriflìmi Signori del Tribunale , fe nè an* 

che 


(1) £«#• itf. , ao. , & ai^ 
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che la Reàl rilòluzione al Capitolo infi- 
fiuata dalla detta Regia Udienza a* a a. 
Gennaro del 176,1. fu ubbidita nelle ter- 
ze Domeniche di Settembre 1761. , e 176*.? 
Non meritarebbero i Preti dtfubbidieia- 
ti agli ordini del Delegato , alla risolu- 
zione del Triburale, ed agli ordini Reali» 
un’ efemplar cartigo J 

Nelle terze Domeniche di Settembre del 1761.», 
e dello fcorfo anno 1762. nè pure li feco 
alcuna dimoftrazione di feda , ancorhè per 
molti legati era obbligato il Capitolo di farla 
pompofamente > come •appalelàremo . Nont 
vj fu panegirico, nè Meda, nè Uffizio caa- 
tato, nè apparato, nè fparo di mortaletti» 
nè fuono di campane. Non lì fecero gli ot- 
to maritaggi , contra la Reai determinazione, 

. con fcandolo maggiore , e lamenti del po- 
polo , e delle povere donzelle , come uni- 
formemente depongono molti Confratelli del- 
la medefima Confraternita /otto, il titolo,. di 
detta fi. V. de 9 dolori-, e iì ri fenice dal Go- ;f 
vernatore Lodale (r)> 

Dovea dunque il Capitolo fare in ogni anno: 
otto maritaggi , e le rendite fopravanzanti 
applicarle all 3 aumento della fefta della B.W 
de’ dolori .• Il Capitolo per contrario per. , 

B 2: ’ cir** 

■ ( ì i 1 ! ■ in 1 

O) Foli fi. <ii rj. & fot. . . 
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circa dieci anni continui ha fatto quattro 
maritaggi di ducati io. l’uno, e gli altri 
ducati 40. F ha ripartiti , come dicemmo , 
a’ Preti Partecipanti , colla fcufa del fettena- 
rio , e dell’ affidenza nel dì fedivo : ragion 
vuole , che ’l Capitolo redituifca P inde* 
bito , per farfene tanti maritaggi , quan- 
ti ne faran capienti , e perciò 1* Univer- 
fità , e le povere zitelle con altro ricorfò 
fupplicarono . il Re Nodro Signore , per 
adringerfi il Capitolo alla redituzione di 
circa ducati 600. per tanti indebitamente 
appropriati dal medefimo , e ripartiti a’Par- 
tecipanti , in vece di fare i maritaggi,* e l\ 
aumento della feda (1). 

Il detto ricorfò , con altra Reai Carta de’ jv 
Marzo 1761., fu rimedò al medefimo Tri- 
bunale Mido , „ affinchè tenendo prefente 
,, la fua precedente confulta , e la citata 
,, Reai rifòluzione , informi col fuo parere 
„ (òpra queda nuova domanda (a) . 

Il .Capitolo oppofe , che non era tenuto redi- 
tuire gli annui ducati 40. ed 1 i frutti del 
Legato de’ ducati aoo. , nè i frutti fopra- 
yanzanti gli annui ducati 80. , poiché con 

buo- 


(1) Fol. 14. e 1 s* 

(2) toh l8. & !$• 
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buona fede s’ erano ripartiti a* Partecipanti , 
per mercede della loro affluenza fatta al Set- 
tenario, ed al di feftivo della Vernine de' 
dolori . 

Propoftafi queft* altra controverfi3 nel Tribù- 
nal Mirto , e per 1* appuramento de* fatti , 
che dalle parti s’ altercavano , fi ordinò a 
17. Giugno 1761. che ’i Governatore locale 
99 liquidar debba il tempo , in cui il Reve- 
39 rendo Clero cominciò a fare il Settenario 
» in onore della Beata Vergine Maria de* 
9 9 Sette dolori , e fe il medcfimo era obbli- 
„ gato per altro legato a farlo ,* e final- 
>9 mente da che tempo dal Signor Delegato 
99 della Reai Giurifdizione fu ordinato , che 
9, più il Settenario fuddetto non fi facerte , 
99 e tutto ciò, che contiene 1* ordine Spedito 
'•9 da detto Signor Delegato su di un taf 
99 artunto (1) . 

Il Governatore locale a 54. Luglio fece una 
lunghifiìma relazione , eccedendo dal carico 
datogli , non per altro motivo , che per 
compiacere al ricco , e genero/o Clero , e 
per confondere tra’ varj fatti inutili la chia- 
ra ragione delle povere Zitelle , e dell’Uni- 
Verfità . Ma, ciò non ottante, dalla medefima 
artificiofa relazione anche riluce la giurtizia 

delle 


(1) Fot. zz. 


c 
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delle fuddette Uni verità , g, pavere , come 
da’ detti fatti , e dagli altri, che fi leggono 
nella delta relazione, .e che n^raf deb- 
biamo , fi rileva (i). 

Or piu d fintamente riepilogammo la prova ri* 
ferita dal Governatore , e da noi .nel fatto 
accennata , per dilucidazion di qualche dai 
iuddetto Tribunal Mirto fu al medefimo Go- 
vernator Locale comandato,. 

Dal Conforta ,il Clero ne’fuoi articoli ed ha prò* 

al 17 50.il Ca. , vato ;Cqsu ,, che da tempo antico iì cele? 
brmUf/fta- » bwya per mera .divozione dal .detto *e ? . 
col Settenario! verendo Capitolo la fefta de!!* B. V. de’ 
pcrdivozionc. „ fette dolori..,. .♦ e fpecialmeme dal >17^4, 
j, con far precedere il f et tenario * iòlenni? 

zare i divani Jjffizj « fi portare in dine il 
„ fi mula ero $ de.tta B.V. proceffian ai m ente 
per Pabitato, con apparato di lumi.., fpa- 
„ ro di moetaletti , e fertivo fuopo di cam* 

„ pane (a j. phe’l fettenano biella fua origine 
fu introdotto da’Pp.Gefuiti^confirtendo iieli’jef* 
pofizionedd Venerabile ., che ii face va cottoli 
Minirtri , e tre * o quattro .Preti * li quali af-, 
Ridevano in coro , fenza ,P abitocorale , , e 
per .loro .divozione,, .colla recita della coro- 

nella, 

« — 1 .. il. 1 11 il «1 mi ■■■ Maa-M** 

% S % | * , ^ | f • . 'v *) t « «- • * •-* • «■ ^ 

(1) Fol . ,23. ,ad j\y. 

\ (2) fol. 31. ad .3 4. n. a. j . & fol. *7. * 

* 4 * 
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nella, che fi faceva da un Prete:::;: dal 
Reverendo Capitolo desinate, e con lita- 
nia , che fi faceva cantare coir organo (i) . 

Ma nel 17*0. la feda » ed il fettenario, che Dal , 7?0t in 
fi celebravano per divozione, fi continuane- poi fi è célc- 
no per obbligazione £ poiché i Signori Padre, , ta la fd ? a » 
e Figli di Modelli donarono al detto Reve- 
rendo Capitolo alcuni beni fiabili , ed ordì- io virtù elido- 
narono così : „ che per la fet rena avanti la 
» celebrazione delia fefta della B.V. de’fet- delli . 

„ te dolori » coll* efpo fi ziorie del Venerabile, 
n fi abbia da recitare la coronella,, e lita- 
,, nia y e fi abbiano d* accendere candele 
„ num.ar* del pelò d’oncie tre: onde il fet- 
tenario fuddetto dal 1730, fi è fatto con 
gran divozione,, e doncorfo di Popolo» in 
vigore di .detta donazione dal Capitolo ac- 
cettata , (a) come il medefimo Capitolo ha 
provato con fritture, e tefiimonj ($>. 

In oltre i detti Signori Mondellr ordinarono £ 

,, che tanto nel primo , e fecondo vefpro , 

» quanto nella mattina di detta fèfia vi ab - 
j 9 hi ano da intervenir e i Reverendi Capitolari 
» in folennizare Tuffilo, e mefia da can- 
tar- 


ci.) Fol. 28; n . 8. , & fòl. $4. ri . 14, 

(a) Fol. 16. n. r. fol* 2?. n.9. ro. ed ir: 
(3) Fol. 54. n, 2f. fol. 17. n. 57. & 
fot. 3?. n . 44, © 4#. 
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$Jei 1732. la 
fetta , col fet- 
tenario, che (i 
«eiebrava nel 
Venerdì -di 
^paflìone fu 
trasferita nel- 
la terza Do- 
menica di 
Settembre,* 


„ tarli in detto Altare, ed in quello lìab- 
„ biano Tempre d’ accendere candele a 3. , 

,, di quattro a libra ^ E nella procef- 
„ Gone da farfi in ogni anno nella fera dei- 
„ la fedi vita predetta vi abbiano da inter- 
,, venire tutti i Sacerdoti , e Diaconi di det- 
,, ta Chiefa , li quali abbiano da portare la 
,, torcia accefa di tre libre l’ima , a quat- 
yy tro lucignoli, come ancora il Sig. Gover- 
„ natore , e Signor Sindaco che interver- 
,, ranno prò tempore (1) . 

Nell’ .anno poi 173** , il Settenario , <e la fe- 
da della Vergine decolori* che ’1 Capitolo 
celebrava nel Venerdì di paffione , coll’ in- 
tervento dell’intero Capitolo, e coll’ Uffi- 
zio cantato, meflà cantata, proceffione , -pa- 
negirico , fp aro di mortaletti &p. furono 
trasferiti nella terza Domenica di Settem- 
bre , in virtù di decreto di Roma , inter po- 
llo a ricoriò dell’ altro Capitolo di Santa 
Maria la Greca, ricevendo ogni Capitolare, 
per io fuo intervento in dette funzioni , gr*' 
otto e mezzo e ciafcuno fuori numero 
gr. quattro, (2) in virtù de’fuddetti legati 
fatti .da’detti Mondelli , (3) e di due altri legati 

fat- 


jmmm —— h i ■ ■ mj f i ■■■'■ ■ ' l I 1 ■* ■*'''■ 1 

. (i) FoL .37. n . 38. e 3.9. 

(2) FoL a 3 . n* i.a* e 13* 

(3) FoL 34. aty n. Zf* in fin. & fot* 
37- ”• 38; & t 9 ' 


m 
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fatti da D. Giacomo Vinella „ cum onere Altri tre legt- 
y, magie fcjìivè celebrandi in perpetuimi de’ Signori 

„ Jtngulis anni s fcftim totem Beata Vèrgi- Xn^ofin! hi 
>, nis Maria feptem dolor um , cum inter- ti nel 1737 , 
„ ventu totius Capi tuli , & Cleri , co ^ P e ^° d ’ au- 

„ celebratane divisi or um Officiorum . „ , , 2 Ure cu * 
3> quatn in procejpone fieri /olita in Domi - 
,, tertia Septembris (r) . 

A* fuddetti Jegati fi aggiunfe un’altro legato 
fatto dal fu D. Pietro Angioiini fin dall’ano 
no 1737., col pelò, che ’1 Capitolo debba 
„ cantare , e far cantare dalli fnoi fuccefTo* 

» ri mede dodici, in ogni terza Domenica 
„ di mefe per ogni anno , nell’ Altare jdeU 
la detta Beata Vergine de’ dolori coll’ 

,, efpohzione del Venerabile , e che detto 
„ Reverendo Capitolo , fi debba pigliare/ 

,, per l’ intervento del medefimo, carlini un- 
,, dici ( 2 ) + 

Oltre i fuddetti varj legati , ie vigore de’qua^Nel 1750. Ofc. 
li il Capitolo avea il pelò di celebrare la 
fefta col precedente Settenario, eoa quel- aumentò la fe- 
la folennìtà e pompa di (opra menzionata , ^ a , c °*j e ren ^jl 
fi aggiunfero nel 175*0. i riferiti altri tre ducati e ?oa , 
legati fatti da D. Pier Giofeppe di Leo , c defili alta 

cioè il primo di ducati aoo. per aumentarli i^Vòoo.^de- 

C . dal dotti ducati 

, So., per gli 

<0 foj. ?8 . *. 41. . •*** 

(a) Fai* 26* n. Za & fot. ;* 8 . a?. io^ 

» 
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dal fruttato la fetta fuddetta, e gli altri due 
di ducati 2000. , per farli otto maritaggi 
, di ducati io. l’uno , e ’l di più delle ren- 
dite applicarli alla magnificenza e fòlenni- 
tà maggiore di detta fetta , come più dif- 
fufamente dicemmo nel principio di quella 
Scrittura , in cui fi trafcrifiero i fuddetti 
legati (i). 

Eflendofi da noi dimottrato con fomma evi- 
denza , colle riferite Scritture dal medefimo 
Capitolo efibite , e colle uniformi depofi- 
zioni de’ teftimonj dell’ itteflo Capitolo , del- 
V Univerfità, e delle povere , che ’I Sette- 
nario , c la fejìa cominciarono a celebrarli 
per pura divozione fin dal 1724» > la qual 
divozione fa continuata con maggior zelo » 
e concorfo di Popolo fin’ al 1750., tempo 
in cui fi unì l’obbligazione alla riferita di- 
vozione , per lo legato fatto da’ Signori 
Mondelli , e per gli altri, fucceffivi legati 
fatti, da D. Giacomo Vinella, e da D. Pie- 
J- j,, . tro Angiolini : ne nafee la confeguenza, chel 
- ll Capitolo non gii in .vigore degli ultimi tre 

,b . • legati di D. Pier Giofeppe di Leo ha ce- 
lebrata la fetta col precedente Settenario , 
ma per la divozione cominciata nel 17*4- > 
r. . e per l’obbligo e pefo , che fi aggiunfe fin 
. 4 1 ' • • • — * ' dal 


(1) Fol. 4 r* & 4 ^ 
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dal ■ 1730. , e 1737. In fatti nel 17*0., tem- 
po in cui feguirono gli ultimi tre fuddetti 
Legati di Leo , per gli otti maritaggi , e 
per magnificarli maggiormente Ja fella , fi 
era la feda col Settenario , con molta pom- 
pa , e divozione, celebrata fin dal 1724. 
L’interpretazione data dal Capitolo al Legato , 
per appropriarli le rendite , e per dividerle 
tra’membri dello fiefio , cioè, che nient’altro 
il teftatore ordinò , che ftofiervanza de’pefi ap- 
porti nell’ antecedente legato , fenza dupli- 
carli i maritaggi , fu nulla y erronea , doiofa, 
di mala fede; ed eflendo nulla l’interpretazione 
ni un’ effetto valido operare puote , per la 
vulgata regola , quod titillata ejì , rstullitm 
■proda tir effettuai , fecondo rapporta Guid . 
Pap. C 1 )> ed altri (2) . 

Non può il Capitolo allegare la propia igno* 
ranza nell’ interpretare a fuo prò il fuddet- 
to legato, ch’ave il pelò annefio d’altri 
annui quattro maritaggi di ducati io* l’uno; 
o di raddoppiarli la fum ma ,<■ e farfene quat- 
tro maritaggi di ducati 10. T uno ; poiché 
farebbe un’ ignoranza affettata , craffa % to- 
pina , ed inverifimile , la quale non può 

" - -C 2 * * * » mai • — 

1 

(J) Conf. 144. n. 1. 

(2) Me noe b. de retiti . poff. rcoied. 3. n: 
6 39. Gram.1 dee . 6 f * n. 4.,© Altimar. tom.ii; 
de nullit. fintjntj rubi 8. quejl. 14. n,f 8.,© 72-’ 


Dal tempo , 
che fi ac- 
cettarono dal 
Capitolo i le- 
gati di Leo, 
il medefìtno 
Capitolo è 
flato nella 
mala fide . 
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mai recargli alcun vantaggio ; anzi da tal* 
ignoranza fe n’arguifce 1* intrinfeca colpa 
lata 9 e ’l dolo 9 fecondo le difpoiìzioni di 
due famofi tetti di Celfo , e di Paolo . Scri- 
ve Celfo (i), latiorem culpam dolum effe , 
e la Glof. latiorem y idejì latam , cujus fi- 
nis efi non intelligerc , quod omnes intei - 
ligunt . . . dolo comparavi : ut efi , ubi qui s 
de dolo tene tur , ibidem te ne a tur & de 
lata culpa . Scrive Paolo (a) : Lata culpa 
finis efi y non intelligerc , quod omnes in - 
telligunt y e la GlofT ; , qua 

dolo comparatur , per gli quali tetti fcrive 
il dottiffimo Cujacio (3) ; Nojiri AuEtores 
fi ape dìcunt , latam culpam dolo proximam 
ej]e y & doli fiaciem habere , dolum repra - 
fientare , dolo comparavi , quinimo dolum 
effe y l. quod nervo , de polì ti & hoc tit . /. 
a 2 6. Magna negligenti a , inquit , 
efi y ut fi neficiat quis , quod omnes ficiunty 
qua efi finitio lata culpa pofita tum bic , 
1# /. aa 3. 

Or vediamo fe *1 Capitolo praticò nell* intelli- 
genza di detto legato colpa lata 9 e dolo ; 

Di- 


ci) In l. quod Nerva 32. ff depofiti - 
(a) In /. 223.^ verb. fign. 

(3) In 1. mi. ad %. lata colpa , fi? 

7. 223. de verb . Rgn. tom. 8. 633. , © 
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Di cenuro » e replichiamo» che D.Pier Grò-’ 
Teppe di Leo » in un degli otto Tuoi lega* 
ti, (i) lafciò alla Beata Vergine de* dolori 
ducati 1000. » per farti dal frutto» in ogni 
anno, quattro maritaggi di ducati io. l’uno 
alle povere Zitelle periciitanii di Putigna* 
no , e quello, che fopravanzerà , applicarlo 
alla magnificenza, e folennità della fetta . 

Indi ripetè il legato fuddetto, che fu » ed è 1’ 
obbietto della controverfia. In quetto ripetilo 
legato , il detto pio tettatore di Leo co* 
mandò „ darfi altri due. 1000. ( fono fue pa* 

„ roie ) alla Cappella della B. V. de* 

», fette dolori . * * . con far tutto quel 
9 y tanto fi trova difpotto da me codicilian- 
yy te in detto mio folenne teiamento , nel 
yy quale 1’ avea lafciato folamente ducati 
yy i ooo. , e difponendo prefèntemente d’al- 
yy tri ducati iooo. , in unum fi dovranno 
„ attegnaie a detta Cappella due. a ooo* 

Chi Uom Savio , o di poco fènno non - 
arebbe dato il vero fenfo al fuddetto le- 
gato di doverli fare altri quattro maritaggi 
di due. io. T uno , od almeno di farfene 
quattro di due. ao. P uno ? Il folo Capito- 
lo , lènza verno dubbio fare , perchè trat- 
ta vati di fuo vantaggio , in vece di fare 

otto 


Oi F oh 4JT* > © 4^ 
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lotto maritaggi di due. io. T uno , o quat- 
tro di due. 20. l’uno, ne ha fatto 4. ne’ 
feo rii anni di due. 10., e gii altri annui 
due. 40. I* ha introitati alla mafia comune , 
e T ha- ripartiti a 5 Partecipanti nella dittribu- 
zione di gr. 1 2. per ciafcuno in ogni 
giorno del Settenario , che fi facea per altre 
obbligazioni , e di gr. 16. per ciafcuno 
ne! dì della .fetta , che celebravafi per altri 
legati . Avendo dunque il Capitolo data di- 
verfa interpretazione al legato di quelche 
diceva , e che tutti intenderebbero , entrano 
le difpofiaioni delle riferite leggi , e ’1 Ca- 
pitolo è Reo di dolo^ od almeno di colpa 
lata . 

1;’ ignoranza affettata * c ratta fopina ^ ed 

inverifimile non feufa il Capitolo * giu- 
fta il fentitnento dC 5 nottri Dottori (1) . 
Spiegandoli ’1 legato altrimenti di quello , che 
in etto fi prescrive , farebbe errore di leg- 
ge , il quale non feufa , come vien ttabili- 
to nell’ intero titolo delle Pandette (2) . L’ 
error di fatto fi feufa , ma non già quan- 
do fi oppone , a chi V ha commetto , una 

fom- 


CO Barbo/, axiom. 1 1 3.: m. 'i. , & fìM* 
Cyriae. controv. 264. n. io. C avaler . dee. 1 yi. 
<per tot . de Luca de cred. dife . 130. n. 6 . 

( 2 ) J)e jur . , £$ JaSL ignor. 


& a? & 

fomma negligenza ; così fcrifie il Giurecon- 
fjlto Paolo (i>: Sì /affi ignorantia ita de- • 
unum euique non nocet , fi non ei furatila 
ne gli genti a obiiciatur . Somma è fiata la 
negligenza dal Capitolo praticata; poiché, 
fentendo le comuni mormorazioni così di 
parte dell* iftefiò Clero , come dell’intero 
Popolo , che indebitamente riparti vanii tra* 
Partecipanti le rendite de* legati defiinate a’ 
maritaggi , e ’1 Sopravanzante , alla mag- 
gior pompa della fefia (a): il Capitolo* 
niuna cura fe ne prefe , c Tempre ha fe- 
guitata P indebita ripartizione , poco cu 
randofi delle mormorazioni , e delle feif- 
fure , che v*erano tra 5 Partecipanti di deli- 
cata cofcienza, ed altri dello ftefiòceto,e delle 
doglienze del Popolo , e delle povere donzel- 
le , fatte fin dai principio al Vefcovo , indi 
al Delegato della Reai Giuridizione , di poi 
a S.M. , ed al Tribunal Mifio : e non ofian- 
te la determinazione del Tribunale, e’I Reai 
comando , pure il Capitolo ha voluto perti- 
nacemente contravvenire a’ pii legati , ufur- 
pandofi le rendite, e contravvenendo a’ Reali 
ordini . 

. L’igno- 

(0 In l. Regala 9. §. a. 

(2) Fol. 29. n. 1 ?•>& 16. & fol. 40; 

n . yo . , & fi j 
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1/ ignoranza nel propio fatto non li prefume, 
•quando fpezialmente l’ignoranza tende ali’ 
utile di chi la commette , od al danno del 
terzo ; nelle quali circoftanze li prefume la 
fraude , e ’1 dolo ^ Il Capitolo ben fapea 
la fua obbligazione di fare otto maritaggi , 
e d’ aumentare la feda, perchè il legato è tan- 
*o chiaro, che non ammette dubbie zza ; nè 
ìh quei Clero fi può ideare tanta ignoranza, 
eden do ci iòggetti ben degni per iapere , e 
per intelligenza ■: onde il vii guadagno è 
flato T abbietto di trafgredire il dovere ^ tan- 
to maggiormente , che non diedefi orecchie 
>alle doglienze delle povere, e del publioo 9 
nè 1* elocuzione agli -ordini del Delegato , 
ed alla determinazione del Tribunale., e .fi- 
nalmente a 9 Reali comandi . Chi dunque (a 
il fuo dovere , e non V efegue è in dolo * 
come fcrifle il Bartolo (i) .Qui non vult face* 
re id , ad quodfùt Je teneri , -& potejlz 
in dolo . .> 

&a frode , e H dolo s’ arguifee dalle conghietW 
ture , e dal mai* effetto , fecondo la comune 
di tutti i DD« , e fpezi al mente . del . no Aro 
Giulio Capone, il quale fcrive (a): Conje- 
fturis probatur fraus , inter quas conjefit#- 

ras 


fi) In /. Doliti A4* ff* mandati . 
(a) Difoepatio $ 93 . n. 17 . , & 18 . 


£ ** ■ 1 k: 

ras est iila , quando quis opera tur > & 
facit id y qztod Jìbi non prodejl , Q> alteri 

nocet arguì tur etiam dolus 

ex . malo ejf'ettu , qui fubfequitur . Se 
dunque tra le conghietture fi novera quella* 
quando alcuno fa cofa f che ; * lui . v non 
giova , ed altri nuoce ; quanto maggio- 
re è la conghiettura , che concorre nella 
prefente caufa , da cui fi prova la fraude dal 
Capitolo praticata alle povere donzelle peri- 
clitanti , ed al pubblico; privando u quello - 
della maggior, pompa della fella , e quelle 
de’ maritaggi ? Qui non fi tratta , che’l Ca- 
pitolo abbia operata cofa , che a lui non gio- 
va , ed altri nuoce ; ma co fa , che a lui 
giova, approfittandoli delle rendite delegati 
deflinate a’ maritaggi , ed alla maggior pom- 
pa della fella , che ad altri infinitamente 
nuoce , togliendo alle povere periclitanti il 
modo da maritarli., e da confervare la loro 
pudicizia , ed al pubblico, la fituazione delle 
fue povere periclitanti , la maggior pompa 
della fella , e la divozione : adunque il Ca- 
pitolo dolofamente ave operato . 

Il dolo malo altro non è, che I’ a fi u zi a , la 
fallacia , I* invenzione ufata ad ingannare al- 
trui, come feri veUlpiano (i), approvando la de- 
finizione di Labeone: Dolu?n malum effe 
omnem callidìtatcm , fai lati am , muchi natio - 

D nem 


(i) In /. hoc e di dio i.§.a. de dolo malo • 
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itm adtlttatovcntindum y falle nd am y de ti* 
fiendam alteram'adbìbitam * E nd principiò 
delta Glifi II legge : Ditti Ulpianaf quod e di* 
ffi/m ifi ad datar tontra vario s , © dolofos,& 
afi ra/io , qui a ali eai malitia fa a non dtbc* 
tfffr latro fk : Occ alitai Jìmplìtitat damnofa* 

Il Capitola '«ave, a fata una fopraflna malizia 

S èr ingannare le povere donzelle periclitan- 
e*t comune dliPUtignano , facendo ve«i 
derey dh& s* adémpianoci legaci •* con ftir* 
ft quatta» 'b*4rittaggfs lJ e la ma 

la i fefujflicità^ donzelle non 
iftétte molta feuoterfi * è r , ravvede rii * 
dell* inganno , e fu bito ■ cominciarono le 
preghiere al Capitolo > e- le mormorazioni, 
nei ributtarli le gioite domande . Nè cotefte 
poverette avean modo da far guerra ài pret 
potente Clero ; nè il querelarli al Vefbovo" 
fu di loro prò, e perciò fi modo il comune 
g • prenderne la ptoutèione deiropprelle pò- 
vere 5 conoscendo , < che la. malizia. al Cle» < 
rè lutftofà'y era l?> mutamente danno fa' ad* '• 

Ie : povere donzelle,' ed al medefimo coniti*' 
ne, e perciò* ne feguì 4a giuftiffima -rifohi- 
glbne del* Tribunale r d* M. confermata, 
di faffi otto niaritaggi , e *1 fopràvanzo del* 
le rendite « appHcarfi alta maggior ! magnili* 
cénaa delta fetta fondale ^ ed. ola tfperiamo , 
die debbafi dal Capitolo reflit Dire INndebi- • 
to , per farfene tanti maritaggi , quanti ne 
faran capienti «He moke povere Donzelle del— 
Pàefe** - •>- *-* .11 
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Il dolo malo ave feco annefla ia • mala fede , 
nè può dare P uno fenza l' altra , e così 
quello , come quella fi provano con indi- 
zj , come feri fiero gP Imp. Diocleziano , e 
Malli miano (1) ; India is , Jt vis , { parlando 
della mala fede ) probarc debes * £ nella 
glofia marginale fi legge : : mala fides per 
fola indicia probatur (a) , e Io fiefio fo- 
ftiene Alefio (3) , e Marfillo (4) , £ la Ghie- 
ra de’noftri forenfi • 

Avendo noi provati la fraude * il dolo * ia 
inala fede del Capitolo, non folo.con indizj ' 
e conghietture , che con prova e di mofi ra- 
zione ne nafte la confeguenza , che deefi 
afirignere il Capitolo almen almeno alla re r 
fi inizio ne delle rendite de legati, defiinajte a, 
maritaggi, td alla feda, non fatti , per iarfene 
maritaggi alle povere Donzelle periclitanti ; 
poiché, è Reo di furto chi ha confiumato i frut- 
ti, con mala ‘/ede, percepiti, come ficrifiè £al- 
do ir): MaU jtdei pofejfor fruHus confumen* 
do facit fftrt urti , & tene tur. furti , c 
Diocleziano* e Mafiimiano nella dianzi cita* 
ta legge, dicono x Mala fidfc pojjìdens , de 
proprietatt vittut , de txt antibus fruftibus 

Da rdi 

• * ■ ' :*'i il 

- (!) In l.nonexeo. 90. C de ewQioni &//* 
(a) L. fu per longi \ 1, C.de prafer . kng* 

temp. ì oquò aiiaavi?» 

(?) Confi. 1S7. (4) Singultir . 54. 

(f) In Le 9. Mala fide } ■ C. de cond. ex lege. 
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'tei ioìndieatione , de confumptie veri) condì- 1 
itone conventus , -cor um reftit ut ioni- parere 
tompellitur . . Soggi ugne la glofla : attiene 
‘furti) & condizione furtiva tene tur j vel 
condizione Jine caufa , vel in j afta caufa . Il 
Capitolo -dunque è tenuto reflituire i frutti 
pervenuti da*legati , 'e confumati con malafe- 
de, per l’azione di furto , e per la condi- 
ziono furtiva £ o per la condizione fenza cau- 
fa , o d’ingiufta caufa , che vale . lo fletto , 
^t\6 aZIoiee }fun/il^' : •• ■; « in: 

Nipnt motivo* avied 41 Capitolo di prenderli * e 
con fumarli i frticti ' delegati , che s’alppacte* 
bevano* alle povere , ed alla maggior magni- 
ficenza della fetta ,• ; poiché la fella, col pre- 
cedente Settenario ^-dopo i 'legati* di Leo , fi 
è fatta con ùguai pompa , e forfè* minore * 
che’ prima faceatt , in vigore delegati de’Si- 
gnori Mondelli ( che prelcriflero -Il >Settena- 
rio , e la fetta , coll’intervento de’Reverendi 
Capitolari) , e deglhaìtri legati, comedicera- 
mo , ! de’Signori.Vitfella , ed Angiofioi , per 
la maggior pompa della felli vità - Suddetta ♦ 
Per la < qual cofà il Capitolo’ niente di più 
ave accrefciuto alfa lòlennità del Settenario, 
e della fetta ; e com& prima tutti i Capito- 
JaTÌ intervenivano in dette lòlennkù-,~per lo 
immiafi diflribuzioniy che aveano dalie rendi- 
te deVi feriti legati y così continuarono ad in- 
tervenire dopo i legati di Leo , colla diflri- 
*r- s .iw .-uv # .'>hv- 
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buzione però d’altri gr. ia. perciafcono Ca- 
pitolare in ogni giorno del Settenario , e d* 
altri gr. 16. per ciafchcduno nel dì della fe- 
dività, oltre le (olite didribuzicmi , die vi 
erano degli altri Legati : onde abufìvamen- 
te dal Capitolo s’appropiò in tanti anni ii 
denaro desinato alla confervazione ddl’oneflà 
delle povere Donzelle , ed alla maggior pom- 
pa delià fefta . 

Ma concediam per ipotefi , che % l Capitolo avef- 
fe aumentata la magnificenza del Settenario, 
e della feda j non perciò dovea appropriarli 
gli altri due. 40 , che parimente davano de- 
dinati a quattro altri maritaggi * rna potea 
magnificare le (òlennità fuddette col fopra- 
vanzante frutto a’ due. 80. deftinati a’ mari- 
taggi , e non già commutare la volontà del 
tedatore , ed in vece di otto maritaggi f a j> 
ne quattro di due. 1 o. l’uno > e gli altri due. 
.40. applicargli a prò della mafia comune , e 
ripartirgli tra’Partecipanti . Quello farebbe 
quando l’ ipotefi fufie vera , cioè d’eflerfì 
magnificate le folennità fuddette ; molto magr 
giormente quando Fipotefi non regge , per 
non efserfi fatto niente di più di quel , che 
precedentemente praticato lì era , per virtù 
d’altri legati : onde per ogni afpetto , che *1 
fatto fi riguarda , tèmpre il Capitolo dev’ef- 
(ère afiretto a redituire l’indebito . 

Abbiam dimodrata la contravvenzione fcandalofa 
dal Capitolo praticata , non adempiendo a’ 

J • : i peli 
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péfi appórtl rtfe'detti legati di Léo * non* oftarl- 
ti le querele , e le provvidenze fopraddette 
del Delegato della Rea! Giurisdizioue . Or 
conviene! ripetere la contravvenzione pratica- 
ta alla rifotuzione del Tribunal* Millo , ed a* 
«romandi del Sovrano * 


Il Capitolo Q lcenimo che quando il Capitolo umilio fuo 

alla derilione Ticorfo al Re, per non far procedere il De- 
dei Tribuna- legato dalla Reai •Giurisdizione , le povere 
* c * Donzelle , e Perede di detto di Leo anche' 


prefentarono i loro ti corii -, i quali furono, 
*con Reai Dispaccio del dì y. Marzo t 1760, 
al Tribunale rimelfi^ acciò informane col fuo 


•parere {O* Si trattò la caufa tie’principj del 
tnefe d’Agotto Jdi detto .anno ' 9 con tooItb 
C ontraddFziòft del Capitolo e 1 scardinò <a; : 
thè ^Capitolo dovejje impiegate in Maritaggi 
gn. due . So. a tenore della volontà del tej la- 
tore i frutti dei' Capitale di due.* 00, 

r *d tinche i frutti fopr avanzanti gli an.dut. 
- 80 . diri Fai tróX^apirule di duu vvoo, fecon- 
do la forma nel teflavunto preterir tu , Jt 
debbano i ff tttti f addetti impiegare per la 
Magnificenza formale del di fejìivo . Il 
•Capitolo forfè nel la terza Domenica di Setw 
^embre del medettmOianno fece £li otto mari- 
taggV *1 fópravànzante Fappìicò allaferta for- 
male? Certo chè ilo , ma fece foli quattro mari* 
taggi , fenza minimo aumento delia fetta for* 

' v « • ; «!■ male 


*«. 1 1 ' hip 

(O 1 Fol. 1. ad f. 


{%) Fol. ao , & ai. 
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male o nteteriale > e le rendite desinate 
agli altri quattro maritaggi > ed alla feda 
fuddetta furono ripartite > fecondo il. folito , 
a’ Partecipanti | ed ecco che apertamente lì 
contravvenne dal Capitolo alla rifoJuzione del 
Tribunale * Come dunque può, allegarli dat* 

Capitolo la bpona fede y fe anche dopoi ri- 
corlì umiliati a S. M. > e la Determinazione 
del Tribunale -ha contravvenuto? Quelle con*, 
travvenzioni confermano la mala fede, nè può 
il Capitolo in verun modo follarli anzi* 
tempre più li accufa » fecondo avvertono hi 
nodri DD* (i>* 

La rifoluzione fuddetta fu da S. M. approva- *1 Capitolo 

ta r e con Reai Carta del dt ao* Dicembre ancori a’ So- 
deir ideilo anno ! ?6o. (i ordinò allau Regia vrani coman- 
Udienza (2) , che di Reai nome ave/fe in/l • ^ * 
nuota al Capitola , che facejfe %li otto wa~ 
fi t aggi r anno ordinati dal Tejìatore di Leo* 
e la fejìa formale^ in c fluitone del Set tenete 
ria- non ordinata dal me dcjimo tejìatore % co- 
me già tegut Tinlìnuazione fuddetta* Ma *1 
Capitolo nè pure ave ubbidito $ anzi efprefc 
famente ha contravvenuto a * Reali comandi * 
concioflìachè nelle terze Domeniche di Set- 
tembre del 176*. e del proliimo fcorfo an- 
no 1762. con maggior fcandalodi prima , e 
T.I •> 'f! r;ri ; ì con 

** * ■« ■ ....... 1. .i . , — 1 

CO Cefalo conf 7 6. n. 1. Cavaler. decifi 

96. num . a. . „ 

(2) FoL 16. & 17. v .\t \ D> 


Digltized by Google 


& 3* jfc:! 

con comune . mormorazione ■.,> e j pianti delle 
povere donzelle p.richtanti non lì fono fat- 
ti uè gli otto maritaggi 1* anno , nè i quat-' 
tro , come prima ,* nè ii< fatta , in detti due 
ultimi anni, alcuna minima dimortrazione di/ 
forta formale , o materiale ,, e di S&tenarroV 
E volendo un Sacerdote di quel Clero in 
Settembre del caduto anno ( per fua divo- 
zione , e per togliere, in parte , io (bandaio 
a fue fpefe fare ila feda , fu da lui appara* 
t© 4’Altare , facendo precedere al vefpro. lo 
fparo de’ mortale tti , e ’l jfègno delle campa- 
ne . Il Capitolo allo ’ncontro fece « fpogliare 
l'altare., e proibì la feda * la , quale già non 
li fece : ed ecco a qual fegno giugne F ar- 
ditezza , e la contravvenzione , dal (Capitolo 
praticata,, che nè pure, ha permeilo ad * un 
-del (Clero di fare là fefta per fuadivo.aione* 
eh* egli fare dovea per obbligazione ., e per* 
elocuzione de’ Reali comandi , come più dif-« 
fidamente 4i prova coll* informazione dra- 
giudiziale prefa del «Governatore . locale * peri 
commedlone .datagli dal medesimo Tribunal 
Mirto con dettela de’ j 8. Dicembre del paf- 
fato anno, e fi rapprefenta dal detto Go- 
vernatore con fua relazione deludi 7. , de! 
corrente -anno 1763* <*) • In quell’ informa- 
zione fi fono efaminati fette degniffimi tefii- 
monj , fuperiori ad ogn’eccezione , fra’quali, 
due fono delF irteflo Clero . - • -Non 


(1) Fol • 
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Non fappiaro indovinare da donde ' fiefi m oliò 
il Capitolo a non fare la feda formale , q 
materiale , e ’l Settenario ; quando 1’ una , e 
1’ altro doveano continuarli a fare per virtù 
de’ legati de’; Signori Mondelli dell’ anno 
I 7 JO. , e de’Signori Vinella, ed Angiolini del 
•73 7- * e finalmente de’ legati- di Leo del 
17/0.? Se i detti legati di Leo non vi fuA 
fero , non era tenuto il Capitolo a continua- 
re la fefia , col precedente fettenario in efe- 
cuzione degli altri precedenti legati di Mon- 
della, Vinella , ed Angiolini ? Chi mai dun- 
que è data la cagione d’eflerfi a’ tanti pii 
legati contravvenuto ? Niun motivo avea il 
Capitolo di non adempiere a’ peli de’ legati, 
fenza commettere gran peccato , e di edere 
tenuto alla redituzione de’ frutti interi dele- 
gati medesimi , per adempierli i fuddetti pe- 
li . Non ci pare ragionevole motivo , che 
per efierfi ordinato dal Tribunale , e da S.M. 
farli otto maritaggi l’anno da’ frutti de’ le- 
gati di Leo , ed aumentarli la feda dal Co- 
pravanzante (rutto , fieli contravvenuto non 
foto a’medefimi legati di Leo , alla deter- 
minazione del Tribunale , ed a’ comandi del 
Sovrano ; ma ben’ anche a quei precedenti 
legati , che ricevuti aveqno la loro puntuale 
oflervanza fin dal 17*0. 

Per quefia ingiuda trafgreflione del Capitolo , 
dovrebbe, come fperiam, che faccia.il Tribuna- 
le armarli del (olito zelo, non tanto per Pinot 

E t . 
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fervanza de* peti a’ tanti mentovati pii le*» 
gali $ quanto per* ia difubbidienza ufàta a co* 
tetto Venerando Supremo Tribunale , ed a 5 - 
Reali oomandi * li quali ciecamente r e reli-. 

r otturante doveano ubbidirli » configliando 
M* così per la retti tuzione deir indebita , 
come «per la corrifpondente punizione del 
Capitolo^ : o A ■„ • . ; 

Crede il Capitolo iqufarfi r dicendo » che. non 
ci dia contravvenzione di detti Regali coman- 
damenti ai Capitola infirmati dalla m Regia 
Udienza fin da Dicembre *1760. (r)$ poiché 
gli conveniva prima, vedere T efito di quel- 
lo r che ttabilito avea in una Tua conci ufio- 
ne del dì $t Febbraja 1761», in cui Eleg- 
ge che i tre legati di Leo di due. 2 aoow 
non rendevano piu che due»' 8 8»* da’quall 
dedotti due» 80» per gli otto maritaggi e 
le Ipefe per lo Proccuratore , che amminl-: 
(Ira detti legati * e per gli Razionali» e Com- 
putanti ec. » non lòio non baderebbe la det- 
ta rendita 4 ma farebbe il .Capitolo coftret- 
to a pagar de proprio ia fpefa deli* aumen- 
to della fetta » e perciò pregarli & M. » che 
fi compiacefle far continuare gli annui quatto 
trò maritaggi di due» ®o-l* anno » altramen- 
te annmettcrfi la rinunzia delegati « Secondo 
la detta conclufione y fe ne ..umiliò ricorfo 
a. S. M. v da cui con Reai Carta de* 15. Ot- 


* u 1 


» » I » 

(r) Fofi 16. & 17.1 


; tO- 


♦ / 



!è u : f 

tobre-iytfi. fu ordinato al Tribunale Mirto, 
tbe tenendo prefente la Jua antecede nte Co», 
fatta j a cui S* bd. fi anifortno , nifctifca 
col fuo parere (\) . 

Si propofe quello Rea! comando a! Tribun ale* 
fenza minima, noftra faenza, nei di if. Gen- 
naro del paflato anno 1762. , e fu rifolut^ 
così (2) : Il Tribunale non concorre alla ri- 
nunzia , che pretende quel Capìtolo , il q na- 
ie ha da molto tempo accettata il legata- 
( fegue cote contraria aif efp otto , alla "Z 
domanda del Capitolo , . ed all* antecedente 
Confulta del medefimo Tribunale, da S. M. 
confermata in detto anno 1760.;: crede pe- 
rì di rapprcfentarfl , che adempiuto l' obbli- 
go de' maritaggi nella forma defe ritta -nell* 
altra Confulta *>Jì potrebbe da S.Mger equità 
or dinar e, che 7 rimanente della rendita addet- 
ta già per le Solennità , fe ne potrebbe 
feemare il Superfluo , e farfl diflribuire agli » 
ecclefìajìici , che fervono . 

II Tribunale s’avvide, che la feconda parte 
di detta riferita determinazione non era fuf- 
finente , perchè non ci fono rendite fuper- 
flue , e qualora ci fuflero , dovrebbero ap- 
plicarli alla maggior magnificenza della fe- 
fia formale, a tenore della precedente fua 
confulta, da S* M., confermata ; perciò non 
_ E 2 \ ifii- 

O) Fol. X7- ad 61. 

(2) Fol. t7 < • f <■> >» • tò M'*. 
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«ffllmò fare verùn* altra rapprefentanza . t 

II Capitolo niuna fcufa allegare puote alle pre- 
cedenti contravvenzioni , nè può fcufa rii per 
le ultime contravvenzioni a’ Reali oixlini ; 
imperciocché non poteafi dal Capitolo tra* v 
predire -a’ Reali .comandi , fe quelli non ve- 
nivano rivocati , ed in tanto dovea . pun-i 
tualmente ubbidirli la Sovrana volontà. Mar 
non avendo ciò praticato il Capitolo , è Reo 
di contravvenzione . 

S* aggi ugne ^ che la detta conclusone del dì v 
8. Febbrajo 1761* , . e ’i detto: ricorfo del 
Capitolo non altro contengono * che diame-> 
tralmente opporli alla Reai volontà t In fatti 
nella terza Domenica di Settembre delfiftef- ? 
fo anno 1761 » nè pure un foto maritaggio 
fi fece, nè alcuna di moli razione di fefta(ij. 

Ma per con fermarli la pertinace orinazione 
del Capitolo , narreremo 1 * ultimo fatto di* 
contravvenzione più grave degli altri , e 8' 
è . A 13. Ottobre , come dicemmo , dell’an- . 
no 17611 il Re N. Sé comandò al Tribunal 
Milfo, eh t tenendo prefente la fua antecedente 
confu Ita , a cui S.M. s' uniformi , riferiffe • 

E propoftofi , a richieda del folo Capitolo, 
cotal Regai difpaccio; poiché noi niuna notizia - 
n’avevamo , fu rifoluto a* tf. Gennaro del ca* 
duro anno 1761., che il Tribunale non con» 
corre alla rinunzia ^ che pretende quel Ca - 
• * pi* 


(1) Fol. 62. ad 93. & fol± 
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p itolo i il quale ha da molto tempo atter- 
rato il legato (i) • Dopo queft* ultima rifo- 
luzione del Tribuna!e , eh* efclute la va- 
na pretensone della rinunzia de* legati , 
avelie forfè il Capitolo nella terza Domeni* 
nica di Settembre di detto proflìmo feorfo 
anno fatti gli otto maritaggi , ed aumenta- 
ta la fetta ? Non telo non fece t maritaggi, 
ma nè anche la fetta ; nè volle permettere 
ad un del filo Clero , che a fue fpefe fatta l* 
avette , per fua divozione , quantunque il. 
Capitolo era obbligato a farla , come fatta, 
1* avea per lo pattato , in vigore di molti 
altri pii legati . 

Ma, oltre a quanto narrato abbiamo, vi è , che in 
Ottobre dell'anno 1761* , dopo la prima con- 
travvenzione a’ Reali ordini , fi prefe,a nottra 
domanda, informazione di detta contravven- 
zione, e fu provata (2) ; con eflerfi da noi an* 
che umiliato ricorfo a S. M. , dolendoci del 
Capitolo , tanto per le contravvenzioni fufl- 
dette , e fpezialmente a* Sovrani comandi 
quanto per la rettituzione deirindebito , che 
non facevafi a prò delle povere donzelle , per 
fartene maritaggi , e per la pretelà rinunzia, 
che non avea luogo ; ma, qualora vi fuflero 
concorte eircottanze d’ammetterfi la rinunzia 
de* legati , non dovea reftringerfi a' tre foB 
legati dettinati a* maritaggi , ed alla fetta ; 

ma 

— M ■ IMI | , 1 I — — X— — ■ ! ■' ■ ■ ■ ■ 1 

(1) Fol. f 7. & f 8. (2) Foli ro. ad j*. . :*• 
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Deve il Capi- 
tolo redi taire 
due. 1 1 84., fe- 
condo il pru- 
dente calcolo. 


ma comprendere ancora gli altri cinque le- 
gati dal meddimo teftatore di Leo Tatti al- 
lo ftefio Cu pitelo ne’ medili mi teftamento, 
e Codicilli i 1 > i poiché non sfarebbe ragione- 
nevate.* che T Capitolo Titenefle que’ legati, 
che gli recano mollo vantaggio , e rifiuta-fie 
altri tre, che poco , o niun uxil egli appor- 
tano . S. M. , con Reai carta del dì 16. 
Gennaro .di detto fcorlò anno '[76*. rimife 
il poco anzi dpofto noftro Tieortò al Tribunale, 
affinchè Solleciti /’ informo nuovamente vr? 
dinatogli , con tener preferite J' cfpojla nel 
ricorfo fuddetto (a) . 

Il Capitolo niuna pena fe ne prefe di detta infor* 
inazione di contravvenzione $ nè del riferito, 
ricado da noi datoal Sovrano ; anzi deprez- 
zando qualunque fuperior comando , in Set-* 
tembredi detto caduto annqpySa. maggior -di-, 
iubbidienza -di prima praticò, come diverfe : 
volte dimoftrato abbiamo. Per la qual co fa 
.fi è prefa nuova informazione ftragiudizia - } 
le ili dette contravvenzioni de 9 Ideali coman- 
di , per ordine del medeiìmo Tribunale , 
in vigore della quale vie più rifultà la Tei- 
ttà di detto Capitolo (3)^. . . 

Effendocì disbrigati delle cole più etTenziali , 
patteremo a liquidare la fumma , che -3 ! Ca- 
pitolo deve .Tellituire alle povere, per far-. 

Tene 




t 


(1) Fol. 4f. ad 49.- - 

(a) Fol. 5-4. ad j6 . 1 (j)‘ Fol. 
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fene tanti maritaggi,, quanto ne firan capien- 
ti . Dimoftrammo;, che a’iaa. Novembre 
17J0. furono aperti il tedamento , ed i codi- 
cilli di detta D* Pier Giofeppe di. Leo , ne’ 
quali vi furono: i detti tre legati, importanti 
il capitale di ducati. aao<x (1) , che : in 
detto • tempo almeno rendevano* il (ètte , 
e 1* otto per cento ,, come ora. forfè rendo- 
no , per erterci (òmma fcarfezza di denaro 
in quella Provincia di Bari , dopo le notiffi- 
me varie male raccolte - Ma noi > per mag- 
gior Scurezza y calco la remo le rendite al fei 
per cento y le quali importano* annui ducati 
132. 4. che per dodici anni fanno la furama 
di duc-if84>, da cui dedotti duc.400*, per 
quattro annui maritaggi fatti di due* io- Pano* 
per tutto il mefe di Settembre- 1760.,, refta 
liquido debitore il Capitolo* di ducati 1184- 
Non può il Capitolo' pretendere * che non: ad pretender! 
altre fia tenuto ,, che reftituire annui ducati forfè il Capi- 
40. per tutto Settembre 1760.» per gli quat- 
tro maritaggi non fatti per anni dieci, dante il reftituirfi jl 
di piu di detta rendita era (èrvito per Taumen* <*uc. 57 ** 
to della feda;; e redituire altri ann- ducati 88., 
interi frutti pervenuti da’detti legati di Leo in 
quedi due ultimi anni 1 761 > e 1 76*., che non 
ft (ano* fitti gli otto maritaggi * nè le fede * 
che in una farebbero due. r*?6. ; impercioc- 
ché i capitali non. rendono più del 4. per 


. 1 *. 
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160. . Alia prima oppoiizione rifponderemo 
eh’ è tenuto il Capitolo redimire non foló 
gli annuL due. :4o, , che la rendita de’ due 
aoo. , e ’l (òpra danzante frutto a* due So 
d,l capitale di due. aooo. , per la maggior 
magnificenza della feda non fatta colie rendite 
de legati di Leo ; eflendofi continuata la fciìa 
come prima* in virtù d’altri legati . Rifpondel 
remmo ancora alla feconda oppoiizione eh,» 
non fole è fallò, ma è inverili , che in Pu! 
tignano i cenfi conlìgnativi rendono il 4 Der 
100. ; poiché più del 4. rendono in Nap„,,- 
dove ri denaro abbonda , quando manca là 
facilior efazione d arrendamenti ; quanto ma©, 
giormente crefce l’annualità, «ve v’ è 
noria di denaro ? Per tanto fperiamo, dalli» 
benignità, e giuftizia degl’ Illuftriffimi Sio . 
che dovran quella caufa decidere , la «iJu 
protezione per .le povere donzelle peniclflanti 
e pel comune di Putignano , che da molto 
tempo gemono fatto la dura prepotenza del 
Capitolo , Lenza eflcre loro giovata la favi f! 
«ima determinazione del Tribunale da S M 
confermata , dopo la quale fono flati , e V 
no m molto peggior flato di prima; a/ fi 
chè fi prendano gli opportuni efp^dienti 
non Polo per la reflituzione di detti due , , g * 
dell’indebito che per la pronta oflervanza de* 
Reali comandi fio ora trafgrediti . 
i Di Cala il d) aj. defl 

Michele Contini fio . 
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